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	MEDICINALI

	PRINCIPI DI TERAPIA E PROFILASSI (1° parte)

· La terapia viene effettuata quando è presente una malattia e gli animali manifestano sintomi specifici: tosse, respiro accelerato, diarrea, febbre, prurito, barcollamento, ecc..
· In generale il trattamento individuale con iniezione è riservato per i suini maggiormente colpiti (polmoniti acute, meningiti da streptococchi), mentre la medicazione di massa è preferita nei casi in cui si preveda una rapida e diffusa estensione della malattia all’interno di un gruppo.
· Il principio generale della terapia è quello di massimizzare l’efficacia del farmaco utilizzato, con minimi effetti collaterali quali tossicità, resistenze microbiche, residui nelle carni o indesiderato impatto ambientale.
· La diagnosi quindi deve essere sempre “ragionevolmente accurata” e possibilmente confermata; le sostanze terapeutiche devono essere utilizzate, nei modi e nei tempi, seguendo le indicazioni della ditta produttrice e, soprattutto, in base ai dati scientifici e/o all’esperienza clinica.
· Il farmaco ideale è quello al quale il patogeno è più sensibile e che raggiunge concentrazioni efficaci al sito di infezione, senza provocare danni al suino.
· I medicamenti “battericidi” sono quelli che uccidono direttamente i microrganismi e sono necessari quando ci sono infezioni gravi che possono determinare la morte in breve tempo (meningiti, pericarditi, pleuropolmoniti, ecc…).
· In altri casi possono essere sufficienti i medicamenti “batteriostatici”, cioè quelli che pur non uccidendo i patogeni, ne bloccano l’azione e permettono al sistema immunitario del suino di riconoscere i microrganismi e di sviluppare gli anticorpi.




